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In un «quaderno didattico», su progetto di Carlo Perucchetti 

Canti popolari salvati 
Composizioni «emiliane» di Facchinetti 
Nei giorni scorsi, nel Co­

mune di Sant'Ilario d'Enza, si 
è svolta una serata particola­
re, che ha simpaticamente 
coinvolto gli abitanti, quattro 
cori, insegnanti e strumenti­
sti. È avvenuta la presenta­
zione e l'esecuzione di opere 
strumentali del compositore 
bresciano Giancarlo Facchi­
netti e di Alessandro Nidi, 
scritte per le scuole di San­
t'Ilario e Gattatico. Si tratta 
di un'iniziativa molto origi­
nale, ideata da Carlo Peruc­
chetti, musicista bresciano 
particolarmente attivo in 
Emilia, che ha realizzato un 
progetto volto a valorizzare la 
memoria storico-musicale dei 
Comuni di Sant'Ilario e Gat· 
tatico, diffondendone i conte­
nuti. Un gruppo di ricerca è 
andato a scovare personaggi 
dei luoghi che conoscevano, 
per tradizione orale, melodie 
e testi popolari, le hanno 
registrate e affidate a Facchi­
netti e Nidi, al fine di una 
realizzazione strumentale 
che, potesse essere utilizzata 
a fini didattici, cioè essere 
eseguita dalle giovani genera­
zioni. Cosìla tradizione conti­
nua e i giovani sono forniti 
del materiale di base per 
essere nuova musica. 

Il maestro Facchinetti ha trascritto i canti dell'Emilia 

Carlo Perucchetti, in due 
anni, con l'aiuto di collabora­
tori, ha registrato in bibliote­
ca e in case private, materiale 
musicale e di storia «vissuta» 
per un totale di oltre duecen-

to canti, uniti ad una cin­
quantina di filastrocche, ri· 
me, proverbi, dai quali è rie­
mersa, tramite i racconti dei 
protagonisti, anche la storia, 
la geografia, la vita sociale di 
Sant'Ilario in questo secolo. 
Nel tempo il lavoro si è esteso 
anche al Comune di Gattati­
co. Le melodie sono state 
affidate a compositori di valo­
re per la creazione di opere 
rielaborate, destinate allo stu· 
dio per i ragazzi che, nel 
progredire della propria tec­
nica strumentale, familiariz­
zano con le melodie dei loro 
nonni. Facchinetti ha compo­
sto un quaderno dal titolo 
«Composizioni didattiche su 

a ribalta ~ 
U Bergamo eseugui­
na di musiche stru­
rinascimentale e di 
~uola romana. 

lrChi 
ìtasera nella Pieve 
' ore 20, si esibirà il 
\miei della musica» 
Frego n i. 

jazz band» che propone dixieland della 
New Orleans degli anni Venti. Il grup­
po è costituito dal veronese Marco 
Pasetto, clarino voce; Giuseppe Zorzel· 
la, tromba; Paolo Pesenti, saxtenore; 
Lino Bragantini, trombone; Mario 
Cracco, basso tuba; Gianni Romano, 
banjo; Luciano Zorzella, batteria. 

Umbria jazz in motonave 
PERUGIA - Umbria Jazz ha scelto un 
modo inusitato per presentare l'edizio­
ne '94 del Festival internazionale che 
vedrà presente Renzo Arbore, il nuovo 
presidente della Fondazione Umbria· 
jazz. Sulla motonave Concordia, in 
navigazione sulle acque del Trasimeno, 
ai giornalisti verrà presentato sabato 
prossimo il programma 1994 della ma-

GLIO - Il «Govedì nifestazione che si terrà a luglio. A 
a questa settimana bordo della motonave suonerà l'orche-
ni'\t:t...Jq-<<..;;tJ:n:.'l""illP.,_~ .~~aJ\5 l,f t)r's .R"DfimP Bapd»,, · .. 

canti popolari», Alessandro 
Nidi «Variazioni sulla memo­
ria», lavori con gradi diversi 
di difficoltà, destinati a stru· 
menti in svariate combinazio­
ni per la musica d'insieme. 
La serata svoltasi nella biblio· 
teca di Sant'Ilario, dal titolo 
«Là nel mio giardino» è stata 
un vero successo: dapprima 
sono state eseguite le compo· 
sizioni di Facchinetti e Nidi 
da quattro Cori e dagli inse· 
gnanti delle scuole comunali 
di musica con la collaborazio­
ne di vari strumentisti. Il 
gran finale ha visto un'entu­
siasta esecuzione collettiva, 
con tutto il pubblico, di un 
canto popolare «La bella bion· 
da di Rubera». 

Il quaderno di Facchinetti 
contiene una «Piccola suite» 
per pianoforte («La bella 
bionda di Rubera», «Dammi 
un riccio dei tuoi capelli», 
«Romagnola», «Alla mattina 
alle ore quattro»), una «suite» 
per pianoforte («Sei bella, sei 
splendida», «Gli scariolanti», 
«Figli di nessuno», «La bella 
bionda»), un'«Introduzione e 
Allegro» per violino e piano· 
forte, una «suite» per stru· 
mento soprano e pianoforte, 
una «suite» per due strumen· 
ti soprani e piano e una suite 
per piccolo gruppo strumen· 
tale. Alla fine del quaderno si 
trovano i testi dei canti utiliz· 
zati per questo interessante 
lavoro che dimostra, oltre 
alla nota bravura musicale di 
Facchinetti, la sua disponibi­
lità all'arricchimento del re· 
pertorio a finalità didattica, 
cori mezzi moderni. J> -. 


